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Ha successo la petizione lanciata dagli operai torinesi 

Quando una firma diventa l'occasione 
per discutere alla FIAT del terrorismo 

Sono già quindicimila le adesioni all'appello contro la violenza politica - Assemblee nelle ore di mensa 
La mobilitazione dei delegati e Patteggiamento dei capi reparto - Poco presenti le altre forze democratiche 

Manifestazione regionale contro gl i attentati 

Da Padova risposta 
alle violenze 

nel segno dell'unità 
Gli interventi del presidente della Giunta veneta Tomelleri, 
del repubblicano Battaglia, del compagno Reichlin, del de 
Schiano, del preside della facoltà di Lettere Oddone Longo 

- SERVIZIO 
PADOVA — La inaiufestuzio-
zione unitaria che si è tenuta 
sabato a Padova per la difesa 
dell'ordine democratico, pre
ceduta dalla convocazione 
straordinaria del Consiglio re
gionale, era nata, come ha 
spiegato il presidente della 
Giunta Angelo Tomelleri. « dal
la grande preoccupazione per 
i fatti accaduti anche nel Ve
neto: assalti a sedi di partito 
e di organizzazioni sindaca-

. li, minacce ed attentati a uo
mini politici, giornalisti, diri
genti di aziende, danneggia
menti in Istituti universitari 
e negozi... ». Centinaia di cit
tadini hanno risposto all'ap
pello. L'affollata assemblea 
del teatro Verdi non ha con
fermato « ritualmente » la vo
lontà di difendere la convi
venza civile e la libertà di 
tutti , ma riconoscendo le ten
sioni, le difficoltà del mo
mento politico, ha assunto lo 
impegno di cercare, uniti, pre
messe valide e per cambiare 
la società e per cambiarla di
fendendo e rafforzando le 
conquiste fatte nel campo del
la democrazia. 

Tomelleri ha molto insistito 
sul rapporto tra giovani e 
istituzioni, tra giovani e for
ze politiche. Parlando dopo 
una breve introduzione del 
sindaco di Padova Luigi Mer
lin e del presidente del Con
siglio regionale Marchetti ha 
sottolineato la necessità, an
che quando ci si rivolge alle 
frange estremiste di « distin
guere nei loro giudizi ciò che 
è culturalmente fondato da 
c!6 che è irrazionale e insen
sato e • perciò incivile, anti
democratico e criminale.. . 
Dobbiamo trovare la strada 
per dirglielo, in modo da es
sere ascoltati e da farci ca
pire. Dobbiamo dirglielo nelle 
sedi di dibattito democratico 
• non pensare di contestar* 
glielo solo con le forze del-

; La nuova Giunta 
dell'Associazione 

magistrati annuncia 
uno sciopero 

per i l 23-24 febbraio 
ROMA — A tre settimane dal
le elezioni per il rinnovo del 
comitato direttivo centrale, la 
Associazione nazionale magi
strati ha nominato oggi la 
nuova Giunta esecutiva cen
trale. Essa • risulta composta 
esclusivamente da rappresen
tanti di « Impegno Costituzio
nale » e di « Terzo potere ». 
« Magistratura indipendente », 
che detiene la maggioranza re
lativa, ha votato contro que
sta Giunta mentre « Magistra
tura democratica » si è aste
nuta. 

In un ordine del giorno. la 
nuova Giunta ha reso noto il 
proprio programma che ha 
t ra gli altri come obiettivi la 
approvazione delle riforme 
che interessano la giustizia e 
la difesa del trattamento eco
nomico. Per giungere a ciò ha 
già proclamato lo stato di agi
tazione; anzi ha già indetto 
uno sciopero dei magistrati, 
fissandolo per i giorni 23 e 24 
febbraio prossimi. 

l'ordine in una guerriglia ur
bana... ». Tomelleri ha detto 
che ci care nella legione e nel 
Paese un clima che isoli e 
scoraggi le forze eveisive, è 
possibile solo grazie alla mo
bilitazione di tutti i cittadini. 

« Peccluumo un po' tutti di 
reticenza — ha detto Adolfo 
Battaglia, deputato del Partito 
repubblicano — quando non 
siamo abbastanza energici nel 
dire che la violenza sulla vi
ta chiunque la eserciti, deve 
essere fermata. Dobbiamo due 
che la violenza contro i citta
dini, contro i poliziotti, con
tro i fascisti o gli autonomi 
è sempre estranea alla nostra 
visione della società e che 
sempre ci batteremo per eli
minarla ». In concreto, e su 
bito, ha detto Battaglia, mol
te cose possono essere fatte, 
ad esempio migliorare le con
dizioni della vita universitaria 
e l'organizzazione del lavoro 
negli Atenei. 

« Che cos'è, oggi, l'Italia? Un 
Paese — ha detto Alfredo Rei
chlin, direttore dell'l/niftì — 
travagliato da una crisi pro
fonda, grave, 01 gallica, dove 
forze eversive minacciano la 
convivenza civile. Al tempo 
stesso è un Paese dove un 
largo movimento democrati
co non soltanto combatte e 
resiste, ma avanza ». « L'Italia 
è molto cambiata m questi 
anni, ha ricordato Reichlin; 
è avvenuta una immissione 
delle masse nello Stato ed è 
cambiato il modo di vivere, 
di fare politica. Ma a fronte 
di questo processo non c'è 
stata da parte delle classi di
rigenti, una risposta democra
tica e costruttiva, non è cam
biato il rapporto tra dirigen
ti e diretti ne la concezione 
dello Stato da qui la crisi. 
« Ora piii che mai — ha det
to il direttore dell'Unito — è 
insufficiente dire di no, li
mitarsi a condannare e denun
ciare: bisogna avere la forza 
di proporre un modello di so
cietà. A questo punto la car
ta dell'avversario è lo sfascio, 
la divisione. Il Paese deve es
sere governato, deve uscire 
dalla crisi con una grande 
mobilitazione di forze crea
trici. Ma come possiamo fa
re questo senza gli altri. Solo 
la strategia dell'unità vince. 
Occorre parlarsi, capirsi, in
tendersi. Ecco perchè faccia
mo questa politica: non è una 
concessione, ma una sfida, una 
libera scelta... ». 

L'on. Pietro Schiano, depu
tato democristiano, ha ricor
dato che sconfiggere la vio
lenza e l'eversione, fronteggia
re l'esasperazione e la dispe
razione, significa anzitutto 
cercare, in tutte le istanze so
ciali. il confronto democrati
co. Riferendosi in particolare 
agli attentati compiuti nell'A
teneo di Padova, l'onorevole 
Schiano ha espresso ai do
centi e all'università tutta, 
rappresentata alla manifesta
zione dal professor Oddone 
Longo. preside della facoltà 
di lettere e filosofia, la pro
pria solidarietà. « Credo — ha 
detto — di dover riaffermare 
la libertà della cultura, la no
stra capacità di pacifica con
vivenza. Ed è per questo che 
dobbiamo difendere la libertà 
dell'Ateneo, che è di tutti. Per 
questa libertà il nostro impe
gno e la nostra dedizione ». 

, Maria L. Vincenzoni 
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TORINO — « Non è un la
voro facile, ma stf pagando: 
siamo a oltre quindicimila ». 
Angelo Tromboni, responsa
bile del coordinamento FIAT 
della Federazione torinese del 
PCI, sta • tirando le somme 
della raccolta di firme all'ap
pello contro il terrorismo pio-
mosso dal consiglio di fab
brica della FIAT Rivalta. 

E non è davvero un lavoro 
facile raccogliere le fumé in 
fabbrica. « Dobbiamo parlare 
con gli operai — ci dice Leo 
Rota, della FIAT Lingotto — 
durante l'orario di lavoro, op
pure in mensa. Ma non ba
sta girare per i ìeparti con 
i fogli in mano, è necessario 
discutere con ognuno, ìecu-
peraie un rapporto conci eto 
sul complesso della questui 
ne terrorismo. Alla Lingotto 
riusciamo a fare le assemblee 
durante l'ora del pranzo. I ri
sultati sono buoni, perchè, al 
di là del numeio di firme. 
il teriolismo resta uno degli 
argomenti maggiormente di
battuti in fabbrica ». 

Alla Lingotto lo sciopero 
dopo l'attentato a Casalegno 
era riuscito al 45 50 per cen
to; in meno di una settimana 
sono state raccolte 2.f>00 fir
me su quattromila operai in 
linea. 

Si è, dunque, recuperato il 
relativo disorientamento di 
qualche settimana fa? 

« Dalle assemblee emerge — 
è sempre Rota del consiglio 
di fabbrica a parlare — un 
orientamento operaio decisa-
niente positivo. Restano, cer
tamente, piccolissime sacche 
di "simpatia" per i terroristi, 
ma saranno 30-40 persone in 
tutto. Gli altri lavoratori ini
ziano ad affrontare la que
stione con chiarezza, soprat

tutto da quando la tesi del 
terrorismo "rosso" è stata po
sta al centro del dibattito. 
Oggi gli operai sentono di 
avere uno strumento di com
prensione in più. Non basta 
infatti dire che le BR sono 
dei fascisti. Un altro elemen
to importante è l'atteggiamen
to dei cupi reparto; stanno 
firmando quasi tutti. L'altro 
dato positivo è la mobilita
zione di tutti i deleguti del 
consiglio di fabbrica. Supe
rate, con la discussione, al
cune perplessità iniziali, si 
può dire che oggi l'unità po
litica del CDF sui completa». 

La ripiesa del dibattito sul 
terrorismo sta rapidamente 
coinvolgendo tutte le grandi 
fabbriche tonnesi, estenden
dosi anche oltre il gruppo 
FIAT. Alcuni consigli di fab
brica hanno accolto e fatta 
propria la proposta di Rival
ta. Pirelli, Farmitalia e altri 
hanno iniziato da due tre gior
ni la raccolta di firme, altri 
lo faranno da oggi. 

« Dopo un consiglio di fab
brica riunitosi su questo te
ma, abbiamo deciso di avvia
re la raccolta con un'assem
blea apeita alle forze politi
che — dice Antonio Uianio, 
del consiglio di fabbrica del
la CEAT Cavi —. Anche da 
noi lo sciopero noi era riu
scito pienamente. Speriamo, 
con queste iniziative, si rie
sca a riavviai e la mobilita
zione contro il terrorismo. E' 
nostra intenzione legare la 
raccolta di firme con alcuni 
altri momenti specifici di lot
ta. Martedì scioperiamo una 
ora per il sindacato di po
lizia. Abbiamo anche pro
grammato per quella data 
un'assemblea con rappresen
tanti del coordinamento di 

PS. Noi riteniamo, infatti, che 
oggi sia necessario indicare 
ai lavoratori qualcosa di con
creto e di fattibile che vada 
ul di là dell'appello generico. 
I lavoratori chiedono che i 
terroristi siano scoperti e ar
restati. E ' necessario che que
sto atteggiamento non si tia-
sformi in un clima di sfidu
cia verso le istituzioni. Per 
questo riteniamo che il con
fronto con le forze dell'ordi
ne democratiche sia necessa
rio per comprendere difficol
tà reali ». 

Infine, la FIAT Rivaltu. Qui, 
in un immenso e moderno 
stabilimento. isoluto nella 
campagna della prima cintu
ra torinese, secondo insedia
mento industriale nazionale 
dopo la FIAT Mirafiori, con 
diciottomila addetti, di cui 
dodicimila in produzione, è 
nata lu petizione contro il 
terrorismo. Unanime e uni-
tulio. il consiglio di fabbrica 
ha analizzato le percentuali 
di sciopero (sul 55 «0 per cen
to) e ha elaborato un docu
mento lucido e articolato. « Ci 
siamo battuti e ci batteremo 
per la solidarietà dei lavora
tori, per una società nuova, 
senza violenza e senza sfrut
tamento ». • 

Con queste parole termina 
la petizione di Rivalta. In 
dieci giorni oltre novemlla 
firme. 

« Anche in Lustratura — af
ferma Gianfranco Polelli, ope
raio comunista - il lavoro 
procede. Si discute durante 
l'orario di lavoro e si firma. 
Le altre forze politiche han
no sostenuto l'iniziativa, la
vorano anche, ma non suffi
cientemente ». 

L'optrttfa di Johann Strauss a Bologna 

Festoso «Pipistrello» 
inaugura la stagióne 
del Teatro Comunale 

Lo spettacolo, proposto al Palazzo dei Congressi, ha 
ottenuto un successo caloroso - Ih significato di un 
genere musicale tutt'altro che minore • Un'interpreta
zione non abbastanza «viennese» ma non priva di meriti 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA — Inaugurare la 
stagione lirica con un'operet
ta e in una sede periferica 
sono due imprese che scon
certano il pubblico tradizio
nale. Ci si è provato il Co
munale di Bologna che. tra
sferitosi nella vastissima sala 
del Palazzo del Congressi, ha 
vinto la duplice battaglia con 
Il Pipistrello di Johann 
Strauss. I più tradizionalisti 
hanno arricciato il naso, s'in
tende. ma anche loro si sono 
divertiti e gli applausi, dopo 
ogni atto e alla fine, sono 
scrosciati calorosi. 

Tutto bene, insomma. A fu
gare i residui dubbi ed a con
fortare le anime esulcerate 
delle vestali del melodram
ma. aggiungiamo tuttavia al
cune considerazioni. Il Pipi
strello, presentato a Vienna 
nel 1X74 dal grande Strauss. 
è ormai un « ctasslco » che 
nei paesi tedeschi e affidato, 
da decenni, ai massimi inter
preti: da Bruno Walter, da 
Bohm a Carlos Klciber. per 
citare soltanto i direttori. A 
parte ciò, l'operetta non è af
fatto un genere « inferiore », 
ma una via d'uscita alla se
riosità dell'Ottocento. In quel 
secolo romantico e rivoluzio
nario. il riso in musica era 
scarso e semmai amaro: l'o
pera doveva essere tragica e 
appassionata, concludersi col
la morte del tenore o del 
soprano (ancor meglio se tut
ti e due) sacrificati alla ge
losia del malvagio baritono. 
Poi vennero Verdi e Wagner 
e le trame si complicarono 
con motivi politici e filosofi
ci: emersero in primo piano 
la solitudine del potente e 
la fame dell'oro. Tutte cose 

Riuscito solo a metà il grosso colpo di Firenze 

Perdono 700 milioni di bottino 
dopo la super-rapina alle Poste 

L'assalto notturno alla sede provinciale aveva fruttato due miliardi in contanti - Le
gati . e imbavagliati i due sorveglianti di notte - Ancora nessuna traccia dei ladri 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Super rapina al
la sede centrale delle Poste: 
sequestrati due impiegati per 
sette ore e razziati quasi due 
miliardi in contanti e assa-
gni dalla camera blindata 
sventrata con la lancia ter
mica. Al momento della fuga 
i banditi hanno però perduto 
un sacco con circa settecento 
milioni. 

L'assalto è avvenuto alle 
21.30 di sabato in via Pietra 
Piana, dove ha sede la cassa 
provinciale delle Poste. Svol
gavi il lavoro di vigilanza 
l'impiegato Michele Diquonso, 
41 anni, domiciliato a Firen
ze, dipendente da diversi an
ni dell'amministrazione. L'uo
mo stava parcheggiando la 
sua auto, una « 127 ». quando 
è stato affrontato da quattro 
banditi armati e mascherati 
con delle calzemaglie. Immo
bilizzato — così ha raccontato 
il Diquonso — è stato costret
to ad aprire il portone. 

Una volta raggiunto il pri
mo piano, dove è situata la 
camera blindata che custodi
sce tutti gli incassi dei vari 
uffici e sedi della provincia, 
i banditi hanno legato l'uo
mo ad un tavolo imbavaglian
dolo. I gangster sono poi usci
ti, meno uno, che è rimasto 
di guardia. Quindi sono ritor
nati con l'attrezzatura per at
taccare il « tesoro ». Hanno 
messo in funzione la lancia 
termica e hanno « sfondato » 
pr ima la porta blindata, quin
di la cassaforte e infine un 
altro forziere. 

Perfettamente a conoscenza 
dei turni di vigilanza, hanno 
chiesto all'impiegato a che ora 
sarebbe arrivato il secondo 
sorvegliante. Rolando Bulli. 
28 anni, abitante al Molin del 
Piano. « Alle 23,30 ». è stata 
la risposta. Puntuale è arri
vato il Bulli. Ha suonato il 
campanello. I banditi hanno 
slegato il Diquonso e sotto 
la minaccia delle armi «tre 
pistole e un fucile a canne 
mozze! lo hanno costretto ad 
affacciarsi ad una finestra per 
gettare la chiave del portone 
d'ingresso di via dell'Ulivo 
come solitamente avviene ogni 
sera. Appena il Bulli ha var
cato l'ingresso si è trovato 
una pistola puntata alla testa. 
Condotto in una stanza del 
piano-terra - è stato imbava
gliato e legato. Quindi ì mal
viventi hanno ripreso con tut
ta tranquillità il loro lavoro 
che si è protratto fino alle 
3 di ieri mattina. 

Avuta ragione dei forzieri, 
i banditi, forniti di una at
trezzatura di prima qualità, 
hanno riposto denaro in con
tanti e assegni in due sacchi 
di tela delle poste. Il colpo 

AVVISO 
Smarrita ttaxiam di Firaraa 
banana ratta can afgani cari 
a «bcvmanti importanti. Latria 
ricampama a chi vaglia ratti-
tuirla salvati vatori. Prava 
integrità cantanuto. Evitara in-
canvanianti. Tatafanara al nv-
mar* ( 0571 ) 5 0 * 5 5 1 . 

era riuscito perfettamente, ma 
mentre lasciavano i locali. 
Rolando Bulli, trascinandosi 
sul pavimento, era riuscito ad 
avvicinarsi ad una finestra. 
In strada ha visto alcune per
sone. Attraverso le grate ha 
gridato: « Chiamate la poli
zia ». 

La centrale operativa, rice
vuta la segnalazione, ha dato 
l'allarme via radio ad una 
« volante ». L'auto della poli
zia è arrivata in un batter 
d'occhio in via dell'Ulivo, do
ve. nel frattempo, una guar
dia notturna aveva notato un 
sacco e temendo che si trat
tasse di un ordigno esplosivo 
si era precipitato a telefona
re in questura. Il sacco non 
conteneva una bomba, ma 
bensì un tesoro: • settecento 
milioni circa in banconote di 
vario taglio. Dei banditi, pe
rò. nessuna traccia. 

E* intervenuto successiva
mente il sostituto procurato
re Giancarlo Casini, che par 
tutta la giornata di ieri ha 
interrogato i due impiegati 
per ricostruire nei dettagli il 
clamoroso colpo. 

G i o r g i o S g h e r r i FIRENZE — Funzionari cantrallano il danaro recuperato. 

Luigi Rossi trovato a Marghera da una pattuglia di carabinieri 

liberato il rapito di S. Donato 
Era stato preso per sbaglio? 

VENEZIA — Luigi Rossi, l'ar
tigiano di San Donato Mila
nese rapito nella serata del 15 
dicembre scorso davanti al la
boratorio per la riparazione di 
biliardi che gestisce con il 
fratello Giulio, è stato liberato 
la scorsa notte a Marghera. Il 
Rossi, intirizzito dal freddo, 
è stato trovato da una pattu
glia dì carabinieri in servizio 
di perlustrazione. 

Erano circa le due quande 
i carabinieri hanno notato il 
Rossi mentre sostava, incerto 
sulla strada da prendere, al
l'incrocio tra via Trieste e via 
Degli Artigiani. I due mili
tari della « gazzella » sono 
scesi dalla vettura e si sono 
avvicinati. « Sono Luigi Ros
si — ha detto l'uomo — sono 
stato rapito l'altra sera a San 
Donato Milanese, aiutatemi 
perché sono senza cappotto 
ed ho molto freddo ». I mili
tari lo hanno accompagnato 
nella vicina abitazione di un 
appuntato dell 'arma da dove 
sono stati avvertiti il coman
dante del gruppo carabinieri. 
col. Castellano, ed il coman
dante della compagnia di Me
stre . cap. Boscarato, il quale 
ha telefonato a San Donato 
Milanese per avere conferma, 
sulla base di una descrizione 
fisica sommaria, che lo sco
nosciuto ritrovato a Marghera 
fosse realmente Luigi Rossi. 

Questi, infatti, era ancora 
in stato di choc ed aveva le 
Idea piuttosto confuse. Poco 

dopo le quattro, i carabinieri 
di San Donato hanno avver
tito i familiari di Luigi Rossi 
della liberazione del loro con
giunto e subito Giulio Rossi. 
fratello del rapito, è parti to 
per Venezia. 

Nel frattempo, accompagna
to nella caserma dei carabi
nieri di Marghera, Luigi Rossi 
ha cominciato poco a poco a 
riprendersi. Interrogato dagli 
ufficiali dell 'arma, l'artigiano 
milanese ha raccontato di es
sere stato aggredito davanti al 
proprio laboratorio mentre 
stava cambiando una gomma 
della sua automobile. • Mi so
no saltati addosso in quattro 
— ha detto — mi hanno por
tato via su una " B M W " » . 

a Durante questi giorni — ha 
detto Luigi Rossi — sono sta
to tenuto incappucciato in una 
stanza di una casa con il pa
vimento al grezzo. In defini
tiva. mi hanno trattato abba
stanza bene, dandomi da man
giare regolarmente. Credo che 
i miei rapitori fossero quattro 
o cinque. Parlavano contraffa
cendo la voce, ma si sentiva 
comunque un accento a volte 
meridionale, a volte france
se ». Alle 10, dopo che il magi
strato di turno alla procura 
della Repubblica di Venezia. 
dott. Dragone, ne ha concesso 
l'autorizzazione, il Rossi, ac
compagnato dal fratello, è ri-
K r t i t o per San Donato Mi-

*ese. 
Intanto le indagini sul suo 

rapimento hanno registrato un 
primo risultato positivo già la 
scorsa notte quando, poco pri
ma delle due. gli agenti della 
squadra mobile di Mestre han
no trovato una « BMW • bru
ciata alla periferia di Spinea. 
a pochi chilometri dal luogo 
dove era stato rilasciato l'ar
tigiano milanese. 

Secondo gli inquirenti si 
tratta della stessa vettura con 
la quale il Rossi fu rapito; 
sulla « BMW » sono stati fatti 
tutti i rilievi possibili per tro
vare eventuali tracce. Polizia 
e carabinieri ritengono che 
non ci siano collegamenti tra 
la malavita locale e i respon
sabili del sequestro. Per il ri
lascio del Rossi, non risulta 
essere stato pagato alcun ri
scatto; sembra, anzi, che non 
sia mai stato stabilito un con
tat to t ra la famiglia ed i rapi
tori. 

La scelta di questa vittima 
di sequestro, infatti, è appar
sa subito strana. Infatti le 
disponibilità finanziarie della 
famìglia Rossi non sono tali 
da poter pagare un riscatto. 
I fratelli Rossi hanno il ne
gozio ed un laboratorio per 
la riparazione e l'installazione 
dei biliardi, nel quale lavora
no quattro operai. Con i due 
fratelli lavorano anche le ri
spettive mogli. Un'attività nel 
complesso che consente ai fra
telli Rossi una vita agiata, ma 

grosse disponibilità. 

su cui c'era poco da ridere. 
E' solo verso la fine della 
loro carriera che i due gran
di si presero una vacanza 
coi Maestri cantori e col Fai-
staff. 
- In questo quadro, • la sati
ra trovò uno sbocco in quel 
genere di spettacolo « popo
lare », figlio dell'opera corni
cile francese, che è appunto 
l'operetta, nata con Offerì-
bacìi e proseguita con Strauss. 
con Lehar eccetera su una 
strada più mondana- specchio 
di una borghesia che non si 
riconosceva più nei furori ro
mantici dei personaggi me
dioevali e che voleva vederci 
se stessa in scena per gode
re in musica le proprie av
venture eroicomiche. 

Ed ecco al Pipistrello, spec
chio di attesto mondo otto
centesco in cui il moralismo 
si mescola alla smania di di
vertimenti proibiti e all'invi
dia per la nobiltà La storia. 
ricavata da una pochade 
francese, è quella di un cer
to Eisentein. possidente, che 
deve scontare otto giorni di 
arresto per una banale in
frazione. Ma. invece di recar
si in carcere, va a passare la 
notte nel palazzo di un prin
cipe. tra le belle donnine, 
mentre sua moglie approfit
ta della « vacanza » per ri
cevere u/io spasimante. Il re
sto va da sèm lo spasimante 
viene arrestato al posto del 
marito: la moglie va masche
rata alla festa dove viene 
corteggiata dal fedigrafo. Tut
ti si fanno passare per mar
chesi. conti e principi e. al 
mattino, si trovano riuniti 
nella prigione dove lo scher
zo termina con un perdono 
generale. 

Il gioco non vuol essere 
graffiante. ma ha una sua 
pungente moralità, almeno a-
gli occhi della nostra epoca 
che lo rivede come documen
to di costume. I nostri bi
snonni si specchiavano volen
tieri in questo mondo « pec
caminoso » in cui la santità 
del matrimonio non impedi
va le scapjxitelle purché si 
intende, il ranao degli aman
ti fosse garantito dal danaro 
e dalla nobiltà. Un diverti
mento e un compiacimento 
che si esprimono nell'esplo
sione dei ballabili del « re 
del valzer ». in quel vertigi
noso scorrere di melodie, di 
canzoni, di ritmi indiavolati 
che fanno del Pipistrello un 
modello difficilmente supera
bile. 

Ricostruire questo clima 
non e facile, specialmente in 
un teatro italiano dove la tra
dizione del melodramma ha 
bloccato ogni altro sviluppo. 
Lo si sente bene in questa 
edizione bolognese dove (no
nostante la scorrevole tradu
zione di Gino Negri) tutti 
fanno fatica a recitare in mo
do naturale e a cantare fuo
ri dagli schemi del Conser
vatorio Ciò non impedisce, 
tuttavia, che lo spettacolo 
abbia una sua sigla e una 
sua festosità. L'allestimento. 
colle scene di Emanuele Luz-
zali. i costumi di Santuzza Ca
li e la regìa di Gianfranco 
De Bosio ricostruisce gusto
samente l'immagine fastosa e 
pittoresca di una società che 
si presenta sempre in abito 
da cerimonia, con la masche
ra della signorilità. Tutto que
sto. ovviamente, ha il suo 
vertice netta festa del secon
do atto ove il colore e il mo
vimento raggiungono effetti 
ammirevoli. Tanto che De 
Bosio si lascia un po' pren
dere la mano dal gusto dello 
spettacolo e l'arricchisce di 
un grosso « divertissement »" 
una recitazione secentesca, un 
frammento del passo-a-due 
del Don Chisciotte di Min-
kus e addirittura il balletto 
dei moretti dall'Aia»: tutte 
cose che hanno una parente
la abbastanza lontana col Pi
pistrello e lo gonfiano ecces
sivamente. 

Questo indugio si aggiunge 
a quello musicale che. • sia 
per il direttore, sia per gli 
interpreti, si fa a volte pe
sante. • La mancanza di abi
tudine in un genere così par
ticolare fa sì • che l'assieme 
non sia abbastanza « vienne
se ». Il direttore, l'america
no Ezra Rachlin. manca del
lo spirito e della finezza ne
cessari: mentre i cantanti, co
me si dicera, tendono, chi 
più chi meno, all'opera. Me
no Lajos Kozma e Slav%ka 
Taskova (i coniuoi Eisentein t 
oltre ad Elena Zilio sipirito-
sissima nella parte del prin
cipe Orlofski e ad Arturo 
Testa (Blind); un po' di più 
gli altri che sfoggiano buone 
doti rocali e fanno del loro 
meglio per recitare: la gra
ziosa Carmen Lavani. Anae-
lo Romero. Carlo Bini. SU-

.via Baleani. Walter Alberti 
e tutto il resto della nume
rosissima compagnia cut tan
no aggiunti i due ballerini 
Jacqueline De Min e Dan 
Moisev nella coreografia di 
Roberto Fascilla. 

.Ve/ complesso, insomma. 
uno spettacolo tutt'altro che 
privo di meriti, primo tra 
tutti quello di rompere una 
inutile tradizione aulica per 
recuperare vn genere che ha 
un senso tutt'altro che bana
le. Il pubblico, come diceva
mo, ha risposto assai bene, 
sia accorrendo numeroso, sia 
applaudendo con calore. E 
l'impresa, diciamo con piace
re, è riuscita. 

Rubens Tedeschi 

radio 
PROGRAMMI 

tv rete 1 
12,30 

13,00 

13,30 

14,00 

14,30 

17,00 

17,10 

18,00 

18,30 

18,50 

19,20 

19,45 

20,00 
20,40 

Argomenti 

Tu l l i l i bn 

Telegiornale 

Speciale Parlamento 

Il laboratorio dello sto
rico 

Alle cinque con Rcmma 
Power 

Teen 

Argomenti 

Sorpresa 

L'ottavo giorno 
Happy Days 

Almanacco del giorno 

22,15 
22,30 
23,15 
23,30 

dopo 

Teìegiomale 

Amore e ginnastica 
Fi lm Regia n Luigi F i l i p i -
D Amico Interpreti Senta 
Berger, ' . ino Capoliccluo 

Cinema domani 
Bontà loro 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

radio 
10. 1?. 
Or* 6 
Lavoro 

Voi t r i 

tv rete 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17,00 
18,00 
18,30 
18,50 
19,05 
19,45 
20,40 

21,55 
23,00 

Vedo, sento, parlo 
Telegiornale 

Educazione e regioni 

TV2 ragazzi 

Laboratorio 4 

Dal Parlamento 
Spazio libero 
Dribbl ing 
Telegiornale 

Il calzolaio di Vigevano 
di Lucio Mastrcnardi Regia 
d i Edmo fcnogl io Con Nan
ni Svampii, L iu Born ie 

Omaggio a Schubert 
Telegiornale 

PRIMA RETE 
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Stanotte starna v», 7,20 
flash 8,50 Clessidra. 9 
ic, 10 Controvore, 11: Quando la 
gente canta, 11 30 Bilancio prov
visorio, racconto di Luciano An-
selmi. 12 05 Qualche parola i l 
giorno; 12 30 Samsdhi, 13,30 Mu
sealmente, 14,05 Grammatica per 
ponsare 14 20 I pr imi nel \ntz. 
14 30 Sipario «peno 15 05 Lo 
spunto, 15,45 Primo Nip, 18 Di-
scorono, 1B 35 I giovani e I agri-
co' iura 19 35 160 canzoni per un 
• ff'c'o 20 J0 Lo spunto (2 ) , 21.05 
Obiettivo Euroua, 21.40 Dotterà 
buonasera, 22 J»zz dal I "A alla 
Zeta. 
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S 30 10 1130. 13.30, 15,30 16 30 
13 30, 19 30, 22'.0 ere 6 Un altro 
g io rn i 7 40 « 'econdo sci » fi,15 
Musica e si o r i . E 45 II pr imo » 
I u l t im ssimo 9 32 Un racconi-
natalizio d i Maist ta, 10 Specia'a 
GR2 10 12 Sala F, 11,36 Spazio 
libero ratlic 11.53 Canzoni per 
tu t t i . 12,10 Trismissioni regionali, 
12 45 Cera una volta, 13 40 R~ 
manza. 14 Trasmissioni reg onali 
15 La lantasoe i:a 15 45 Qui ra 
dio 2, 17 30 Speciale GR2, 17,SJ 
Autu u i - n usicale remano 16,33 
RadicoisTteca 19 50 Facile asco1 
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20.45, 23.15. ore 6 Quei.diana Ra 
diotre, 7 II correr to del matt ino, 
10 Noi VOI loro. 10.55 Musica 
operistica, 1 I , J 4 Gli el isir del 
diavolo. 12,10 uong playing 13 
Facciata C, 14 II mio Scbumann, 
15,15 GR3 cultura. 15 30 Un cer
to discorso. 17 Fare teatro 17,30 
log l i d album. 17,45 L» ricerca, 
18,15 Jazz giornale, 19,15 Concer
to della stra, 20 Pranzo alla otto. 
20 30 Dal Teatro di Trastevere in 
Roma < Don JLMII » di Dacia M*. 
rami . 22.05 Coicerto del v io l in i 
s'a Vic 'cr Tretiakov e ri»l pianista 
Mike i l G Ercklun 22 35 L ib r i r i 
cevuti, 23 II gial lo di mezzanotte 

televisione svizzera 
Gre 18 Telegiornale, 18,05 II sapere del b i cno , 18,30 Incentr i , 19,10 
Telegicrnalt. 19 25 Obiett ivo sport, 19 55 Trace-, ."0,30 Telegiornale. 
20,45 Enciclopedia TV, 21,30 I t inerar io di musica e poesia 22,15. Tel»-
g ornale, 22,25 Jazz club KIT g Albert i al Festival d i Acntreun. 

televisione capodistria 
Ore 19,55 L'angolino c»i rtqizzi 2C.1S Telegiornale, 20.35 II destrtC 
di Delibiate. 21.05 Cocktail di melodie, 21,45 Passo di danza. 

televisione montecarlo 
Ore 18,50 Cartoni animati, 19.25 Parobamo 19,50 Notiziario 20,10 Le 
avventura dei tre i r oso »ttieri 21,15 II grande peccatore Fi lm Regia di 
Robert Sicdmak ccn Gregory Peck, Ava Gardner; 22,50 Notiziario 

[situazione meteorologica] 
LE TEMPE 

RATURE 

A »••• i - m r » 7i3 >»*-( 
«' n 

T»f « r ra. 
•» <• r a t , 

I / a r ia fredda che continua ari affluire serto Ir regioni meridional i . 
contrattando con quella più calda r più umida di provenienza me
diterranea. rnntinua a provocare annutolamentl intensi specie sullr 
zone appenniniche dose la nusolotità e axtociaU a nevicate abbon
dant i . Su tutte le altre regioni italiane le condizioni meteorologiche 
v ino quelle tipiche delle aree geografiche I n t e r r i a t e Ja alta pressione. 
Tempo generalmentr buono caratterizzato da ampie zone di sereno 
intervallate da tear ta nuvolosità. Ij» pianura padana, con tale situa
zione. e Intercalata da una d*n*a coltre di nebbia con sensibili r idu

zioni della vivibilità specie durante le ore notturne quando le gelate. 
unite alla nebbia, rendono la viabil i tà estremamente difficoltosa. La 
pressione atmosferica è in lenta diminuzione ma per I I memento 
non si intratedono possibilità di grossi mutament i ; r molto proba
bile che i l vasto anticiclone che s| estende dal l 'Kuropa centrale a l 
Mediterraneo »i esaurisca lentamente sul posto. 
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